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E vicende del Pit toscano riguarda-
no un tema di più ampio interesse,
;ioè la valorizzazione delle risorse

paesaggistiche dell'Italia e la necessità
non solo di intervenire, ma anche di mo-
nitorare la qualità del paesaggio. Indi-
pendentemente delle opinioni dei vari
portatori di interessi, il valore economi-
co del paesaggio è ormai riconosciuto,
ugualmente importante è il suo ruolo
ambientale, mentre la sua qualità è inse-
rita fra gli indicatori di benessere della
popolazione dell' Istat. Anche per questi
motivi l'osservatorio sul paesaggio rura-
le del Ministero dell'Agricoltura ha av-
viato un sistema di monitoraggio del
paesaggio italiano basato su 120 aree fis-
se su tutto il territorio nazionale. La To-
scana ha ricevuto un'attenzione partico-
lare, sia perché le metodologie sono sta-
te sviluppate qui, sia per il significato del

paesaggio regionale a livello nazionale e
internazionale. Saranno monitorati fe-
nomeni in parte già evidenziati dal Pit
ma anche altri che hanno ricevuto scar-

sa attenzione. Le aree di prevalente inte-
resse viticolo prescelte sono Greve in
Chianti, Castagneto Carducci e Montal-
cino. Assieme ai terrazzamenti storici,
ed altri aspetti, sono monitorate le mo-
noculture viticole, aumentate più di die-
ci volte negli ultimi decenni. Altre aree
collinari sono il Montalbano e la Monta-
gnola senese, oltre ad una porzione della
Val d'Orcia, patrimonio Unesco, ma og-

getto anch'essa di trasformazioni
dell'uso del suolo. San Cassiano, Vallom-
brosa e Moscheta, sui rilievi appennini-
ci, riguardano alcuni dei paesaggi fore-
stali culturali più rappresentativi della
Toscana, mentre a Castagneto sono con-
trollate le pinete costiere. E valutata an-
che l'avanzata del bosco sulle aree agri-
cole abbandonate, che ha visto incre-
menti fino all'80%, uno dei fattori di de-
terioramento più rilevanti a livello nazio-
nale. Firenze è stata scelta per monitora-

re il rapporto fra superfici urbane e area
rurale periurbana, con particolare atten-
zione alla collina di Fiesole. L'avanzata
dell'area urbana, raddoppiata negli ulti-
mi decenni, è espressione del generale
problema del consumo del suolo, ma in
una città d'arte, sito Unesco, assume un
valore particolare. Tutte le aree saranno
periodicamente analizzate misurando i
cambiamenti e producendo rapporti pe-
riodici. Se i grandi processi di trasforma-
zione del paesaggio italiano sono noti,
molte delle sue qualità sono legate a det-
tagli riguardo ai modi con cui si opera sia
in agricoltura, sia nel settore urbanisti-
co. Tutti fattori essenziali della nostra
identità competitiva. Se conservare e va-
lorizzare il paesaggio è difficile, si può pe-
rò tenere sotto controllo la sua evoluzio-
ne, valutando sia gli effetti delle dinami-
che sociali ed economiche, sia l'efficacia
degli strumenti approntati per la sua tu-
tela.
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